
La formula è quella ben rodatanelle tre precedenti edizioni:quattro serate all’insegna delbinomio cinema e musica, conproiezioni di film e documen-tari, concerti, incontri e mo-menti di approfondimento conmusicisti, compositori, registi,attori. Anche la location è quel-la consueta: Carloforte, la cit-tadina sull’isola di San Pietro.Cambia invece il periodo disvolgimento: da settembrel’appuntamento si trasferisce aluglio, nel weekend lungo dagiovedì 15 a domenica 18; ed èquesta la novità più significati-va di una nuova edizione, laquarta, di “Creuza de ma’”, ilfestival ideato e organizzatodall’associazione culturaleBackstage con la direzione ar-tistica del regista GianfrancoCabiddu. Il titolo, preso in prestito dallanota canzone di Fabrizio DeAndré, vuole essere un omag-gio al grande cantautore geno-vese, ma anche alle origini li-guri di Carloforte, fondata nel1738 da una colonia di pesca-tori di Pegli, che farà da corni-ce alla manifestazione ospitan-do fra piazze, carrugi e impa-reggiabili scorci marini i diver-si eventi in cartellone. Un car-tellone come sempre fitto e va-riegato, in cui spiccano i nomidi Vittorio Taviani, CaterinaMurino, Rocco Papaleo, RitaMarcotulli e Javier Girotto.
Si comincia Giovedì 15 
Tutte le serate si aprono alle20:30 al Cinema Mutua con unappuntamento fisso del festi-val, “L’omaggio ai Maestri”,un ciclo di proiezioni dedicatoai più riusciti connubi artisticifra registi e musicisti. Dopoaver esplorato le feconde colla-borazioni di Federico Fellinicon Nino Rota, Dino Risi conArmando Trovajoli e SergioLeone con Ennio Morricone,quest’anno “Creuza de Ma’”porta sullo schermo il cinemadei fratelli Paolo e Vittorio Ta-viani con le musiche di NicolaPiovani. Un sodalizio suggella-to da ben otto film. Tre quelliin programma a Carloforte: sicomincia giovedì 15 con “Lanotte di San Lorenzo” (del1982), venerdì 16 si proietta“Kaos” (1984) e sabato 17“Good morning Babilonia”(1987). A introdurre il ciclo(giovedì 16) sarà un incontrocon il più grande dei due regi-sti toscani, Vittorio (classe1929; Paolo è invece del ‘31).Nelle vesti di conduttori, comenelle scorse edizioni del festi-val, Luca Bandirali, studioso dimusica per il cinema, e il musi-

cologo e musicista RiccardoGiagni (autore di tante colonnesonore, da “Sogni infranti” e“Buongiorno, notte” di MarcoBellocchio a “Le ragioni del-l’aragosta”, “Viva Zapatero” eil più recente “Draquila” di Sa-bina Guzzanti). La serata di apertura è ancheun’occasione per fare i saluti dicasa. Alle 22 i riflettori del fe-stival si trasferiscono dunquenella centralissima Piazza Re-pubblica per un concerto dimusiche per film della BandaMusicale “Città di Carloforte”,seguito dalla proiezione di“L’île du temps”, un documen-tario di Michele Vietri, prodot-to da France 3, che racconta lastoria del paese sull’isola diSan Pietro.
Venerdì 16
La seconda serata trova il suoepicentro alle 22 sul palco alle-stito a Porta Leone, con unevento davvero emblematicodel rapporto fra cinema e artedel suono: la proiezione di“Nanà”, film muto del 1924con la regia del grande JeanRenoir, musicato dal vivo daRita Marcotulli. Un progettogià consegnato di recente alletracce di un dvd in uscita pro-prio ai primi di luglio per lacollana “Sounds for silence”dell’Espresso, ma che a Carlo-forte avrà in più, naturalmente,tutto il fascino e l’emozionedella dimensione “live”. Con lapianista romana altri due voltiassai noti della scena jazzisticanostrana: il fisarmonicista Lu-ciano Biondini e il sassofonistaargentino (ma da tempo tra-piantato in Italia) Javier Girot-to, collega della Marcotulli intanti progetti ed esperienze an-che discografiche.Intorno alla mezzanotte “Creu-za de ma’” si trasferisce sullaspiaggia di Punta Nera, a pochichilometri dal paese, per un fo-cus su Ganga Film di France-sco Cabras, Alberto Molinari eFrancesco Struffi, una societàdi produzione dalla vasta e va-riegata produzione, anche incampo musicale (con videoclipper artisti come Sergio Cam-mariere, Giorgia, Max Gazzè eCaparezza). In visione a Carlo-forte un trittico di lavori incen-trati sulla Sardegna: “Sororis 1e 2” (del 2005), “TrinitàD’Agultu - Luras” (2006) e“Su Mandala”, un progetto chemescola la tradizione degli an-

tichi canti isolani con le tecno-logie digitali. Chiusura con “Al termine dellanotte”, un Vj/Dj set di LucaBandirali incentrato sulla mu-sica per cinema.
Sabato 17
Sabato 17 “Creuza de ma’” ve-de ancora Rita Marcotulli alcentro dei riflettori di PortaLeone, ma stavolta accanto aRocco Papaleo per proporre inconcerto le musiche che hascritto per “Basilicata coast tocoast”, il recente film direttodall’eclettico artista lucano. Unimpegno che è già valso allapianista il “Ciak d’Oro” e ilpremio della stampa cinemato-grafica, il “Nastro d’Argento”,per la migliore colonna sonora. Dalla Basilicata al Brasile pas-sando per la Sardegna: la terzaserata apre un’ampia finestrasul grande paese sudamericanorendendo omaggio a RemoUsai, un musicista sardo, oggiottantatreenne, che in Brasile,dove è nato da genitori sardi (ilpadre era il noto scultore sassa-rese Ettore), ha fatto fortunanel cinema componendo qual-cosa come centocinquanta co-lonne sonore: fra le altre, quel-

la per “O Assalto ao Trem Pa-gador”, il film diretto nel 1962da Roberto Farias, in program-ma a Carloforte nella tarda se-rata di sabato 17. Ma prima,per inquadrare meglio la figuradi Remo Usai, sarà utile la vi-sione di “Un musico para o ci-nema”, il documentario che gli

ha dedicato il regista BernardoUzeda nel 1982 e che due annifa è stato premiato al festival“É Tudo Verdade”. Assai più recente è invece “Ar-turo torna dal Brasile”, docu-mentario che racconta la storiadello zio di Remo, Arturo Usai,medico, inventore e cineasta,emigrato nel secondo dopo-guerra in Brasile, dove ha vis-suto (per tredici anni) e filmatoun periodo di grande cambia-mento per quel paese. La musi-ca, manco a dirlo, è di suo ni-pote Remo Usai. Firma invecela regia il sassarese Marco An-tonio Pani, che con questo la-voro ha da poco vinto il PrimoPremio al concorso “Storie diEmigrati sardi” promosso dalla

Cineteca Sarda di Cagliari.Piatto forte della densa serata“brasiliana”, il recital di Cate-rina Murino, l’attrice cagliari-tana lanciata quattro anni fanell’orbita del cinema interna-zionale dalla sua interpretazio-ne in “Casino Royale “, penul-timo capitolo della saga di Ja-

mes Bond. A Carloforte pro-porrà “Parole in Musica, sau-dade Brasiliana”: brani trattidai libri di Jorge Amado “Don-na Flor e i suoi due mariti”(prima bestseller e poi film disuccesso nel 1976), “TeresaBatista stanca di guerra” e“Gabriella ,garofano e cannel-la”, film di grande successocon Sonia Braga e il nostroMarcello Mastroianni; ad ac-compagnarla il chitarrista Cri-stian Marcia, un altro talentosardo di casa a Parigi, propriocome la Murino, alle prese conpagine di musica del composi-tore Heitor Villa-Lobos: unaleggenda della musica classicabrasiliana del Ventesimo seco-lo.

Domenica 18
Per il suo gran finale, “Creuzade Ma” si affida anche que-st’anno a un concerto inseritonello straordinario scenario diCapo Sandalo, uno dei luoghipiù suggestivi dell’isola di SanPietro, per riproporre al suopubblico l’esperienza del “ci-nema naturale”. Qui, alle 20,tornano in scena due dei prota-gonisti di questa edizione delfestival, Javier Girotto e Lu-ciano Biondini: sax e fisarmo-nica, il loro duo è chiamato asottolineare, sul filo dell’im-provvisazione, il calare del so-le sul mare di Sardegna. E co-me sempre, ogni spettatore po-trà scegliere la propria “inqua-dratura” preferita, guardando ilconcerto attraverso una piccolacornice che, nelle sue propor-zioni, replica il formato delloschermo cinematografico. Unmodo per immortalare, con unasimile colonna sonora, un mo-mento davvero speciale.Per i saluti finali, il festival sitrasferisce poi nel cortile delleScuole elementari, dove alle22.30 si proietta “Basilicatacoast to coast”, film musicale egrande successo della stagionecinematografica con un castche accanto a Rocco Papaleoschiera, fra gli altri, AlessandroGassman, Giovanna Mezzo-giorno, Max Gazzè e PaoloBriguglia. 
Le Isole del Cinema
“Creuza de ma’” inaugura lastagione 2010 de “Le Isole delCinema”, il consorzio dei quat-tro festival che si tengono in al-trettante isole della Sardegna,ognuno caratterizzato da un te-ma specifico: la regia per “Una

notte in Italia” di Tavolara (inprogramma dal 20 al 25 luglio);la recitazione per il festival “Lavaligia dell’attore” di La Mad-dalena (dal 28 luglio al primoagosto); la scrittura e la sceneg-giatura per “Pensieri e Parole”dell’Asinara (dal 6 all’8 agosto,e poi a settembre, dal 16 al 19).La quarta edizione di “Creuzade ma’” si avvale del contribu-to del Ministero per i Beni e leAttività Culturali, dell’Assesso-rato allo Spettacolo e AttivitàCulturali e dell’Assessorato alTurismo della Regione Autono-ma della Sardegna, del Comunedi Carloforte, della Provincia diCarbonia-Iglesias, della Fonda-zione Banco di Sardegna e delParco Geominerario StoricoAmbientale della Sardegna.
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MUSICA E CINEMA DAL 15 AL 18 LUGLIO A CARLOFORTEQUARTA EDIZIONE DEL FESTIVAL “CREUZA DE MA”
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